
VICENZA 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

Maschi
La popolazione
Popolazione di 15 anni e oltre 339 345 348 349 353 356 358 359

Forze di lavoro
Occupati totali 225 227 224 223 225 225 224 228
Persone in cerca di occup. 4 5 6 5 5 10 11 8
Totale 230 232 230 228 230 235 235 236

Non forze di lavoro
15 anni e oltre 109 113 117 122 123 122 123 123

Femmine
La popolazione
Popolazione di 15 anni e oltre 349 353 356 358 362 366 368 371

Forze di lavoro
Occupati totali 149 147 148 151 151 151 150 156
Persone in cerca di occup. 8 8 8 9 10 10 11 11
Totale 157 155 156 159 160 161 161 167

Non forze di lavoro
15 anni e oltre 192 197 200 199 201 205 207 204

Maschi + Femmine
La popolazione
Popolazione di 15 anni e oltre 688 698 704 708 714 722 726 730

Forze di lavoro
Occupati totali 374 374 372 374 376 375 374 384
Persone in cerca di occup. 13 13 14 13 14 20 23 19
Totale 387 387 387 387 390 395 397 403

Non forze di lavoro
15 anni e oltre 301 310 317 321 324 327 329 327

La partecipazione al lavoro in provincia di Vicenza: confronto con Veneto e Italia (dati in 
migliaia). Anni 2004-2011.



VENETO 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

Maschi
La popolazione
Popolazione di 15 anni e oltre 1.929 1.955 1.972 1.985 2.008 2.026 2.035 2.042

Forze di lavoro
Occupati totali 1.232 1.238 1.263 1.270 1.277 1.250 1.255 1.249
Persone in cerca di occup. 32 37 31 26 31 46 59 52
Totale 1.264 1.275 1.293 1.296 1.307 1.296 1.314 1.301

Non forze di lavoro
15 anni e oltre 665 680 679 689 700 730 720 741

Femmine
La popolazione
Popolazione di 15 anni e oltre 2.035 2.056 2.072 2.087 2.110 2.131 2.144 2.158

Forze di lavoro
Occupati totali 810 825 839 849 882 861 856 885
Persone in cerca di occup. 58 54 58 47 48 59 70 60
Totale 869 879 897 896 931 921 926 945

Non forze di lavoro
15 anni e oltre 1.166 1.177 1.175 1.191 1.179 1.211 1.218 1.213

Maschi + Femmine
La popolazione
Popolazione di 15 anni e oltre 3.965 4.011 4.044 4.072 4.117 4.158 4.178 4.200

Forze di lavoro
Occupati totali 2.042 2.063 2.101 2.119 2.159 2.112 2.112 2.134
Persone in cerca di occup. 90 91 89 73 79 106 129 112
Totale 2.133 2.154 2.190 2.192 2.238 2.217 2.241 2.246

Non forze di lavoro
15 anni e oltre 1.831 1.857 1.854 1.880 1.879 1.941 1.938 1.954



ITALIA 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

Maschi
La popolazione
Popolazione di 15 anni e oltre 23.722 23.999 24.155 24.350 24.543 24.710 24.822 24.930

Forze di lavoro
Occupati totali 13.622 13.738 13.939 14.057 14.064 14.790 13.634 13.619
Persone in cerca di occup. 925 902 801 722 820 1.000 1.114 1.114
Totale 14.546 14.640 14.740 14.779 14.884 15.790 14.748 14.733

Non forze di lavoro
15 anni e oltre 9.176 9.359 9.415 9.571 9.659 9.921 10.074 10.197

Femmine
La popolazione
Popolazione di 15 anni e oltre 25.616 25.864 26.008 26.203 26.413 26.604 26.749 26.890

Forze di lavoro
Occupati totali 8.783 8.825 9.049 9.165 9.341 10.180 9.238 9.349
Persone in cerca di occup. 1.036 986 873 784 872 945 989 993
Totale 9.818 9.811 9.921 9.949 10.213 11.125 10.227 10.342

Non forze di lavoro
15 anni e oltre 15.798 16.053 16.087 16.254 16.200 16.424 16.522 16.548

Maschi + Femmine
La popolazione
Popolazione di 15 anni e oltre 49.338 49.862 50.163 50.553 50.956 51.315 51.571 51.820

Forze di lavoro
Occupati totali 22.404 22.563 22.988 23.222 23.405 24.970 22.872 22.967
Persone in cerca di occup. 1.960 1.889 1.674 1.506 1.692 1.945 2.102 2.108
Totale 24.365 24.451 24.662 24.728 25.097 24.970 24.975 25.075

Non forze di lavoro
15 anni e oltre 24.973 25.410 25.501 25.825 25.859 26.345 26.596 26.745

Fonte: ISTAT. Elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Vicenza.

DEFINIZIONI:

Occupato: la persona con più di 15 anni che nella settimana a cui si riferisce l’intervista ha svolto almeno un’ora 
di lavoro retribuita. E’ occupato anche chi ha lavorato almeno per un’ora presso la ditta di un familiare senza 
essere retribuito.
Persona in cerca di occupazione o disoccupato: persona non occupata che dichiara al contempo:
- di essere alla ricerca di un lavoro 
- di aver effettuato almeno un’azione di ricerca di lavoro attiva nelle quattro settimane che precedono la 
rilevazione 
- di essere immediatamente disponibile (entro due settimane) ad accettare un lavoro, qualora gli venga offerto, 
ovvero ad iniziare un’attività autonoma.
Essere disoccupato deriva da una condizione, un comportamento, un atteggiamento. La condizione è quella di 
non avere un’occupazione. Il comportamento si riferisce al fatto di avere effettuato almeno un’azione di ricerca 
di lavoro nei trenta giorni precedenti l’intervista. L’atteggiamento riguarda la disponibilità ad iniziare a lavorare 
entro le due settimane successive all’intervista. 
Forze di lavoro: le persone occupate e quelle in cerca di occupazione.

Non forze di lavoro: le persone che non rientrano nelle forze di lavoro, gli inattivi in età lavorativa (15-64) 
possono essere suddivisi in : 
- cercano lavoro non attivamente e sono immediatamente disponibili; 
- cercano lavoro non attivamente e NON sono immediatamente disponibili; 
- non cercano lavoro ma sarebbero disposti ad accettarne uno se offerto;
- non cercano lavoro e NON sono disposti a lavorare.



Tassi di attività per sesso in provincia di Vicenza: confronto con Veneto e Italia. Anni  2004-2011.

Tassi di attività (15-64 anni)

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

Maschi

Vicenza 79,8 79,6 78,8 77,7 77,8 78,9 79,0 79,6

Veneto 78,0 78,1 78,8 78,9 78,9 77,9 78,9 78,0

Italia 74,5 74,4 74,6 74,4 74,4 73,7 73,3 73,1

Femmine

Vicenza 57,9 56,9 56,9 57,8 57,6 57,5 57,3 58,9

Veneto 56,1 56,5 57,3 57,0 58,6 57,6 57,7 58,5

Italia 50,6 50,4 50,8 50,7 51,6 51,1 51,1 51,5

Maschi + Femmine

Vicenza 69,1 68,6 68,1 68,0 67,9 68,5 68,4 69,4

Veneto 67,2 67,4 68,3 68,1 68,9 67,9 68,4 68,4
Italia 62,5 62,4 62,7 62,5 63,0 62,4 62,2 62,2

Tassi di attività (15 anni e oltre)

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

Maschi

Vicenza 67,7 67,4 66,3 65,1 65,2 65,8 65,8 65,8

Veneto 65,5 65,2 65,6 65,3 65,1 64,0 64,6 63,7

Italia 61,3 61,0 61,0 60,7 60,6 59,9 59,4 59,1

Femmine

Vicenza 45,1 44,1 43,8 44,5 44,4 43,9 43,8 44,9

Veneto 42,7 42,8 43,3 42,9 44,1 43,2 43,2 43,8

Italia 38,3 37,9 38,1 38,0 38,7 38,3 38,2 38,5

Maschi + Femmine

Vicenza 56,3 55,6 54,9 54,7 54,6 54,7 54,6 55,2

Veneto 53,8 53,7 54,2 53,8 54,4 53,3 53,6 53,5

Italia 49,4 49,0 49,2 48,9 49,3 48,7 48,4 48,4

Fonte: ISTAT. Elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Vicenza.

Tasso di attività: rapporto tra le persone appartenenti alle forze di lavoro e la popolazione di 15 anni e più. Misura l'offerta di lavoro (nel 
breve periodo) intesa come popolazione attiva, rapportata alla popolazione. I tassi specifici per età permettono da un lato di seguire 
determinate fasce della popolazione ma anche di comprendere l'evoluzione del tasso complessivo in funzione all'evolversi della struttura 
demografica della popolazione.
        forze di lavoro                     %
popolazione di 15 anni e più      



Fonte: ISTAT. Elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Vicenza.
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Tasso di disoccupazione

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

Maschi

Vicenza 1,9 2,3 2,7 2,0 2,1 2,1 4,8 3,6

Veneto 2,5 2,9 2,4 2,0 2,3 2,3 4,5 4,0

Italia 6,4 6,2 5,4 4,9 5,5 5,5 7,6 7,6

Femmine

Vicenza 5,2 5,2 5,2 5,5 6,0 6,0 7,1 6,1

Veneto 6,7 6,2 6,5 5,2 5,2 5,2 7,5 6,4

Italia 10,5 10,1 8,8 7,9 8,5 8,5 9,7 9,6

Maschi + Femmine

Vicenza 3,3 3,5 3,7 3,4 3,7 3,7 5,7 4,6

Veneto 4,2 4,2 4,0 3,3 3,5 3,5 5,8 5,0

Italia 8,0 7,7 6,8 6,1 6,7 6,7 8,4 8,4

Fonte: ISTAT. Elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Vicenza.

Tassi di disoccupazione per sesso in provincia di Vicenza: confronto con Veneto e 
Italia. Anni  2004-2011

Tasso di disoccupazione: rapporto tra le persone in cerca di occupazione e le forze di lavoro. Misura 
solitamente la percentuale della forza lavoro che non riesce a trovare un'occupazione. L'obiettivo 
primario è di misurare una tensione sul mercato del lavoro dovuto ad un eccesso di offerta di lavoro (da 
parte dei lavoratori) rispetto alla domanda di lavoro (da parte delle imprese), mentre non è adatto a 
misurare tensioni dovute a mancanza di manodopera (ricercata dalle imprese).
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Tassi di occupazione e di disoccupazione per sesso e classi di età in provincia di Vicenza. Anni 2004-2011.

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

Maschi
TASSO DI OCCUPAZIONE

     15-24 anni 52,7 42,2 44,7 40,6 39,7 32,5 32,7 39,1

     25-34 anni 93,4 91,1 91,9 90,0 89,5 86,5 88,2 91,2

     35-44 anni 97,2 97,5 95,8 97,6 96,2 93,3 90,5 93,0

     45-54 anni 89,0 94,3 91,1 93,0 92,9 93,3 95,4 93,5

     55–64 anni 36,1 37,1 35,2 39,5 41,6 48,2 46,8 50,4

Totale (15 anni e più) 66,4 65,9 64,6 63,8 63,8 63,1 62,6 63,4

TASSO DI DISOCCUPAZIONE

     15-24 anni 6,2 10,4 7,7 6,5 5,0 14,9 18,1 16,0

     25-34 anni 1,9 1,2 2,7 2,0 2,0 4,6 3,9 2,2

     35 anni e più 1,2 1,7 2,0 1,4 1,8 3,0 3,8 2,4

Totale (15 anni e più) 1,9 2,3 2,7 2,0 2,1 4,2 4,8 3,6

Femmine
TASSO DI OCCUPAZIONE

     15-24 anni 42,6 36,1 27,2 30,7 25,3 22,7 22,5 24,9

     25-34 anni 79,6 77,5 77,1 76,5 77,0 73,1 70,4 65,2

     35-44 anni 64,9 71,6 71,7 70,8 69,2 70,6 72,6 75,9

     45-54 anni 57,4 53,6 58,0 60,8 65,2 66,1 64,4 67,7

     55–64 anni 18,8 15,3 15,7 18,4 16,8 20,5 21,9 24,8

Totale (15 anni e più) 42,8 41,8 41,6 42,0 41,7 41,2 40,7 42,2

TASSO DI DISOCCUPAZIONE

     15-24 anni 9,6 8,4 13,5 11,8 11,7 21,0 23,5 17,8

     25-34 anni 5,6 7,7 4,8 6,1 5,0 6,9 6,0 9,8

     35 anni e più 4,0 3,3 4,2 4,2 5,8 4,3 5,6 3,8

Totale (15 anni e più) 5,2 5,2 5,2 5,5 6,0 6,2 7,1 6,1

Maschi + Femmine
TASSO DI OCCUPAZIONE

     15-24 anni 47,6 39,1 36,1 35,6 32,6 27,6 27,5 32,2

     25-34 anni 86,8 84,6 84,7 83,7 83,3 79,8 80,1 79,1

     35-44 anni 82,1 85,1 84,6 84,9 83,6 83,0 81,7 84,4

     45-54 anni 73,5 75,0 74,6 76,3 78,9 79,8 80,3 80,6

     55–64 anni 27,1 25,8 25,5 29,4 29,5 34,0 34,2 38,0

Totale (15 anni e più) 54,4 53,7 52,9 52,8 52,6 52,0 51,5 52,6

TASSO DI DISOCCUPAZIONE

     15-24 anni 7,8 9,5 10,0 8,8 7,7 17,5 20,5 16,7

     25-34 anni 3,6 4,2 3,6 3,8 3,4 5,6 4,8 5,2

     35 anni e più 2,3 2,3 2,8 2,5 3,3 3,5 4,5 3,0

Totale (15 anni e più) 3,3 3,5 3,7 3,4 3,7 5,0 5,7 4,6

Fonte: ISTAT. Elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Vicenza.

Tasso di occupazione: è un indicatore statistico del mercato del lavoro che indica orientativamente la percentuale della popolazione che ha 
un'occupazione.
             Occupati                   x 100
Popolazione di 15 anni e oltre



Fonte: ISTAT. Elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Vicenza.
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Fonte: ISTAT. Elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Vicenza.
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Anno
Occupati totali di cui dipendenti % dipendenti su totale

Totale Agricol. Industria Servizi Totale Agricol. Industria Servizi Totale Agricol. Industria Servizi

2004 374 14 176 184 270 3 140 128 72,3% 21,2% 79,2% 69,5%

2005 374 10 175 189 280 2 141 137 74,9% 16,6% 80,6% 72,7%

2006 372 12 174 187 280 5 143 133 75,3% 40,0% 82,1% 71,1%

2007 374 12 171 191 286 3 143 140 76,5% 25,9% 83,6% 73,3%

2008 376 8 177 191 294 2 149 143 78,3% 26,7% 84,6% 74,6%

2009 375 6 183 187 294 1 155 138 78,4% 16,7% 84,7% 73,8%

2010 374 10 170 194 284 3 140 142 75,9% 30,0% 82,4% 73,2%

2011 384 11 168 205 293 2 141 150 76,3% 18,2% 83,9% 73,2%

Fonte: ISTAT. Elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Vicenza.

Occupati per settore di attività e posizione nella professione in provincia di Vicenza (dati in migliaia). 
Anni 2004-2011.
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Occupati totali di cui dipendenti % dipendenti su totale

Vicenza Veneto Italia Vicenza Veneto Italia Vicenza Veneto Italia

Agricoltura 11 70 85 2 24 413 18,2% 33,7% 485,5%

Industria 168 790 6.538 141 645 5.226 83,9% 81,6% 79,9%

Servizi 205 1.275 15.579 150 971 11.601 73,2% 76,2% 74,5%

Totale 384 2.135 22.202 293 1.640 17.240 76,3% 76,8% 77,7%

Fonte: ISTAT. Elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Vicenza.

Occupati per posizione nella professione e settore di attività economica in provincia di Vicenza: 
confronto con Veneto e Italia (dati in in migliaia). Anno 2011.
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Rappresentazione cartografica dei limiti amministrativi dei Centri per l'impiego 
della provincia di Vicenza



Cassa integrazione guadagni*: ore autorizzate dal 2005 al 2011 in provincia di Vicenza per classi di attività economica.

CLASSI DI ATTIVITA' ECONOMICA

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

v.a. v.a. v.a. v.a. v.a. v.a. v.a.

Meccaniche 709.242 24,2% 1.577.286 42,2% 814.913 26,9% 1.363.579 38,9% 11.225.803 53,4% 12.228.382 46,9% 6.864.300 40,7%
Tessili 591.052 20,2% 835.024 22,3% 936.388 31,0% 791.964 22,6% 1.016.199 4,8% 1.788.182 6,9% 938.262 5,6%

Abbigliamento 498.985 17,0% 350.077 9,4% 642.527 21,2% 358.548 10,2% 1.754.790 8,4% 2.744.330 10,5% 1.651.487 9,8%
Industria edile 282.508 9,6% 233.570 6,3% 132.661 4,4% 243.925 7,0% 596.019 2,8% 672.026 2,6% 722.250 4,3%

Pelli, cuoio e calzature 153.623 5,2% 160.935 4,3% 178.769 5,9% 234.735 6,7% 1.219.508 5,8% 1.101.746 4,2% 686.720 4,1%
Artigianato edile 159.185 5,4% 118.871 3,2% 80.535 2,7% 158.766 4,5% 386.114 1,8% 457.318 1,8% 365.341 2,2%

Lavorazione minerali non metalliferi 102.913 3,5% 115.172 3,1% 43.388 1,4% 98.456 2,8% 750.202 3,6% 557.829 2,1% 742.427 4,4%
Metallurgiche 59.833 2,0% 93.766 2,5% 34.008 1,1% 74.573 2,1% 946.517 4,5% 1.005.611 3,9% 986.444 5,8%

Attività economiche connesse con l'agricoltura 0 0,0% 62.621 1,7% 7.061 0,2% 0 0,0% 1.674 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

117.650 4,0% 55.228 1,5% 36.916 1,2% 49.446 1,4% 799.463 3,8% 793.133 3,0% 561.527 3,3%

Carta, stampa ed editoria 125.953 4,3% 40.747 1,1% 64.797 2,1% 46.219 1,3% 473.345 2,3% 467.641 1,8% 433.561 2,6%
Legno 46.770 1,6% 30.440 0,8% 24.043 0,8% 49.383 1,4% 671.141 3,2% 1.682.935 6,5% 1.193.335 7,1%
Varie 40.608 1,4% 29.909 0,8% 7.079 0,2% 2.876 0,1% 69.809 0,3% 102.419 0,4% 63.395 0,4%

Installazione impianti per l'edilizia 19.268 0,7% 11.616 0,3% 4.295 0,1% 5.942 0,2% 162.402 0,8% 490.620 1,9% 252.089 1,5%
Industria lapidei 9.978 0,3% 9.711 0,3% 4.555 0,2% 11.599 0,3% 53.795 0,3% 62.081 0,2% 56.835 0,3%

Alimentari 2.976 0,1% 5.543 0,1% 1.463 0,0% 2.310 0,1% 16.004 0,1% 59.065 0,2% 69.468 0,4%
Altro 0 0,0% 4.152 0,1% 8.884 0,3% 7.285 0,2% 654 0,0% 2.544 0,0% 16.661 0,1%

Trasporti e comunicazioni 5.083 0,2% 1.058 0,0% 1.096 0,0% 0 0,0% 428.183 2,0% 621.162 2,4% 375.330 2,2%
Artigianato lapidei 1.964 0,1% 692 0,0% 312 0,0% 1.922 0,1% 5.304 0,0% 9.645 0,0% 2.073 0,0%

Estrazione minerali metalliferi e non 0 0,0% 128 0,0% 0 0,0% 1.888 0,1% 6.620 0,0% 5.600 0,0% 2.011 0,0%
Alberghi, pubblici esercizi e attività similari 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 8.531 0,0% 47.074 0,2% 123.639 0,7%

1.312 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 19.311 0,1% 64.727 0,2% 12.370 0,1%

0 0,0% 0 0,0% 308 0,0% 0 0,0% 91.644 0,4% 272.447 1,0% 324.163 1,9%

Commercio al minuto 395 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 75.903 0,4% 180.725 0,7% 158.897 0,9%
Commercio all'ingrosso 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 219.778 1,0% 566.872 2,2% 251.748 1,5%

Servizi 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 483 0,0% 9.903 0,0% 70.838 0,3% 12.720 0,1%
Tabacchicoltura 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Energia elettrica, gas e acqua 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%
Totale 2.929.298 100% 3.736.546 100% 3.023.998 100% 3.503.899 100% 21.008.616 100% 26.054.952 100% 16.867.053 100%

Fonte: INPS. Elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Vicenza.
* Gestione ordinaria, straordinaria e in deroga.
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La Cassa Integrazione Guadagni è un fondo pubblico da cui le aziende, in caso di crisi, possono attingere, per evitare il ricorso ai licenziamenti.
Tale misura va sia a vantaggio del datore di lavoro, sia a vantaggio del lavoratore dipendente. Infatti, il primo può evitare di ricorrere al licenziamento di continuare a corrispondere la retribuzione al proprio dipendente, quando la prestazione lavorativa di quest’ultimo 
deve essere ridotta o sospesa (i motivi possono essere molto diversi e vanno dal danneggiamento degli impianti, al maltempo, alla crisi di mercato). D’altra parte, la cassa integrazione garantisce al lavoratore una certa continuità e stabilità di reddito e di occupazione. 
Nei casi in cui si può ricorrere alla Cassa Integrazione Guadagni, questa corrisponde al lavoratore l’80% della sua retribuzione.

Cassa Integrazione Ordinaria (CIG) : le aziende vi ricorrono in caso di crisi transitorie, dovute a momentanee situazioni di mercato. L’evento che causa la riduzione o la sospensione del lavoro non deve essere imputabile né all’azienda, né ai lavoratori. Ne possono 
beneficiare tutti i dipendenti: operai, impiegati e quadri. L’intervento può durare consecutivamente al massimo per un anno, oppure non consecutivamente per un periodo complessivo di 12 mesi, in un arco di tempo che non superi il biennio.

Cassa Integrazione Straordinaria (CIGS) : a differenza del caso precedente la necessità di riduzione o sospensione del lavoro è determinata da cause che hanno un carattere strutturale; può trattarsi anche di crisi permanenti e, in alcuni casi, non risolvibili. Ne 
possono beneficiare i lavoratori dipendenti che abbiano un’anzianità di servizio almeno di 90 giorni e le imprese con almeno 15 dipendenti. La Cassa Integrazione Straordinaria può durare al massimo due anni, con due proroghe possibili, di un anno ciascuna, che 
possono essere concesse quando si prevedono programmi di ristrutturazione di particolare complessità e con rilevanti conseguenze occupazionali.
Cassa Integrazione in deroga: L’intervento in deroga è destinato ai lavoratori di imprese escluse dalla CIG straordinaria, quindi aziende artigiane e industriali con meno di 15 dipendenti o industriali con oltre 15 dipendenti che non possono fruire dei trattamenti 
straordinari. La CIG in deroga alla vigente normativa è concessa nei casi in cui alcuni settori (tessile, abbigliamento, calzaturiero, orafo, ecc.) versino in grave crisi occupazionale. Lo strumento della cassa integrazione guadagni in deroga permette quindi, senza 
modificare la normativa che regola la CIGS, di concedere i trattamenti straordinari anche a tipologie di aziende e lavoratori che ne sono esclusi. 



Fonte: INPS. Elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Vicenza.
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Cassa integrazione guadagni. Ore concesse per le prime 5 classi di attività economica.
Anni 2005-2011.
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Fonte: INPS. Elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Vicenza.
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La Cassa Integrazione Guadagni è un fondo pubblico da cui le aziende, in caso di crisi, possono attingere, per evitare il ricorso ai 
licenziamenti.
Tale misura va sia a vantaggio del datore di lavoro, sia a vantaggio del lavoratore dipendente. Infatti, il primo può evitare di 
ricorrere al licenziamento di continuare a corrispondere la retribuzione al proprio dipendente, quando la prestazione lavorativa di 
quest’ultimo deve essere ridotta o sospesa (i motivi possono essere molto diversi e vanno dal danneggiamento degli impianti, al 
maltempo, alla crisi di mercato). D’altra parte, la cassa integrazione garantisce al lavoratore una certa continuità e stabilità di 
reddito e di occupazione. Nei casi in cui si può ricorrere alla Cassa Integrazione Guadagni, questa corrisponde al lavoratore l’80% 
della sua retribuzione.

Cassa Integrazione Ordinaria (CIG) : le aziende vi ricorrono in caso di crisi transitorie, dovute a momentanee situazioni di 
mercato. L’evento che causa la riduzione o la sospensione del lavoro non deve essere imputabile né all’azienda, né ai lavoratori. Ne 
possono beneficiare tutti i dipendenti: operai, impiegati e quadri. L’intervento può durare consecutivamente al massimo per un 
anno, oppure non consecutivamente per un periodo complessivo di 12 mesi, in un arco di tempo che non superi il biennio.
Cassa Integrazione Straordinaria (CIGS) : a differenza del caso precedente la necessità di riduzione o sospensione del lavoro è 
determinata da cause che hanno un carattere strutturale; può trattarsi anche di crisi permanenti e, in alcuni casi, non risolvibili. Ne 
possono beneficiare i lavoratori dipendenti che abbiano un’anzianità di servizio almeno di 90 giorni e le imprese con almeno 15 
dipendenti. La Cassa Integrazione Straordinaria può durare al massimo due anni, con due proroghe possibili, di un anno ciascuna, 
che possono essere concesse quando si prevedono programmi di ristrutturazione di particolare complessità e con rilevanti 
conseguenze occupazionali.

Cassa Integrazione in deroga: L’intervento in deroga è destinato ai lavoratori di imprese escluse dalla CIG straordinaria, quindi 
aziende artigiane e industriali con meno di 15 dipendenti o industriali con oltre 15 dipendenti che non possono fruire dei trattamenti 
straordinari. La CIG in deroga alla vigente normativa è concessa nei casi in cui alcuni settori (tessile, abbigliamento, calzaturiero, 
orafo, ecc.) versino in grave crisi occupazionale. Lo strumento della cassa integrazione guadagni in deroga permette quindi, senza 
modificare la normativa che regola la CIGS, di concedere i trattamenti straordinari anche a tipologie di aziende e lavoratori che ne 
sono esclusi. 



Excelsior: assunzioni e licenziamenti  previsti  nella provincia di Vicenza, per microsettore di attività. Anni 2008-2011

 Entrate Uscite Saldo  Entrate Uscite Saldo  Entrate Uscite Saldo  Entrate Uscite Saldo

MICROSETTORE DI ATTIVITA'

Industrie alimentari, carta e stampa, altri prodotti 500 500 0 320 740 -420 430 630 -200 430 450 -20

Industrie tessili e dell'abbigliamento 600 780 -180 230 690 -460 410 1.020 -610 600 750 -150

Industrie del cuoio e delle calzature 320 320 0 170 380 -210 260 360 -100 310 320 -10

Industrie del legno 100 90 10 50 130 -80 50 130 -80 100 130 -30

Industrie del mobile 250 160 90 80 190 -110 130 210 -80 120 240 -120

Fabbricazione di gioielleria e lavorazione delle pietre preziose 220 370 -150 70 320 -250 90 530 -440 110 270 -160

Industrie chimiche, metallurgia e estrazione minerali 670 630 40 280 470 -190 430 550 -120 580 450 130

Industrie della lavorazione dei minerali non metalliferi 150 200 -50 70 270 -200 160 150 10 160 170 -10

Fabbricazione di prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 1.380 990 390 310 870 -560 490 1.070 -580 1.140 840 300

Ind.elettroniche, ottiche e medicali, mezzi trasp.e lav.impianto tecnico 510 330 180 150 340 -190 260 360 -100 300 360 -60

Industrie delle macchine e apparecchiature elettriche 530 360 170 190 350 -160 190 390 -200 380 420 -40

Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature 770 710 60 320 740 -420 450 950 -500 590 730 -140

Public utilities 100 100 0 60 100 -40 70 90 -20 80 100 -20

Costruzioni 1.110 840 270 270 970 -700 980 1.240 -260 880 1.200 -320

Commercio al dettaglio e all'ingrosso; comm.e riparazione veicoli 2.250 1.250 1.000 1.460 1.800 -340 1.410 1.630 -220 1.540 1.460 80

Alberghi, ristoranti, servizi di ristorazione e servizi turistici 1.710 1.660 50 1.590 1.580 10 1.100 1.610 -510 990 850 140

Servizi finanziari 450 300 150 240 280 -40 210 240 -30 150 230 -80

Servizi di informazione (esclusa informatica) e servizi avanzati 330 230 100 240 280 -40 360 400 -40 420 270 150

Servizi informatici 250 190 60 210 230 -20 120 140 -20 240 240 0

Servizi operativi 710 600 110 450 430 20 630 640 -10 500 530 -30

Servizi immobiliari 320 230 90 190 180 10 100 140 -40 50 30 20

Trasporti e attività connesse 840 750 90 390 730 -340 420 500 -80 490 470 20

Servizi alle persone 1.110 1.050 60 960 1.100 -140 1.100 1.020 80 960 1.230 -270

TOTALE 15.170 12.640 2.540 8.290 13.160 -4.870 9.860 13.970 -4.150 11.100 11.710 -620

NB: Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori.

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema informativo Excelsior. Elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Vicenza.

Movimenti previsti nel 20082 Movimenti previsti nel 20092 Movimenti previsti nel 20102 Movimenti previsti nel 
20112

1 Il Sistema Informativo Excelsior, promosso e realizzato da Unioncamere in accordo con il Ministero del Lavoro e l’Unione Europea, si colloca stabilmente, a partire dal 1997, tra le maggiori fonti informative 
disponibili in Italia sui temi del mercato del lavoro e della formazione ed è inserito tra le indagini con obbligo di risposta previste dal Programma Statistico Nazionale.   I dati raccolti su un campione di circa 
100mila imprese italiane, aggiornati con cadenza annuale, mettono a disposizione degli utenti una serie di informazioni sulla domanda di lavoro delle imprese in Italia e sulle principali caratteristiche (età, 
livello di istruzione, esperienza, difficoltà di reperimento, necessità di ulteriore formazione ecc.) delle figure professionali richieste.   Attraverso il Sistema Informativo Excelsior è possibile quantificare in 
modo puntuale il fabbisogno occupazionale e di professionalità per il breve e medio periodo distinto per le 105 province italiane (con l’inclusione, a partire dalla presente annualità, di Fermo) e disaggregato 
per classe dimensionale e per attività economica di impresa.
2 Dati comprensivi dei contratti a tempo determinato a carattere stagionale.



Excelsior: totale assunzioni stagionali e non stagionali previste per microsettore di attività  in provincia di Vicenza. Anno 2011.

Non stagionali

Stagionali TOTALE
Indifferente Totale

Industrie alimentari, carta e stampa, altri prodotti 90 100 140 330 100 430

Industrie tessili e dell'abbigliamento 220 80 270 570 30 600

Industrie del cuoio e delle calzature 0 190 110 300 10 310

Industrie del legno 10 70 30 100 0 100

Industrie del mobile 10 90 20 120 0 120

Fabbricazione di gioielleria e lavorazione delle pietre preziose 80 0 20 110 0 110

Industrie chimiche, metallurgia e estrazione minerali 50 360 150 560 30 590

Industrie della lavorazione dei minerali non metalliferi 30 70 50 150 0 150

Fabbricazione di prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 60 900 140 1.100 40 1.140

Ind.elettroniche, ottiche e medicali, mezzi trasp.e lav.impianto tecnico 30 200 70 290 10 300

Industrie delle macchine e apparecchiature elettriche 40 160 160 360 10 370

Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature 40 410 110 560 30 590

Public utilities 10 20 30 60 20 80

Costruzioni 10 760 110 870 10 880

Commercio al dettaglio e all'ingrosso; comm.e riparazione veicoli 150 580 570 1.290 250 1.540

Alberghi, ristoranti, servizi di ristorazione e servizi turistici 360 100 270 730 260 990

Servizi finanziari 0 10 140 150 10 160

Servizi di informazione (esclusa informatica) e servizi avanzati 130 120 140 390 30 420

Servizi informatici 20 20 190 240 0 240

Servizi operativi 190 30 180 400 100 500

Servizi immobiliari 20 0 20 40 10 50

Trasporti e attività connesse 10 150 280 450 50 500

Servizi alle persone 360 40 520 910 50 960

TOTALE 1.930 4.440 3.700 10.060 1.040 11.100

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema informativo Excelsior. Elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Vicenza.
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ENTRATE USCITE TOTALE

VICENZA

INDUSTRIA 4,1 4,6 -0,5

SERVIZI 6,1 6,1 0,0

TOTALE 4,9 5,2 -0,3

CLASSE DIMENSIONALE

1-9 dipendenti 6,2 6,0 0,2

10-49 dipendenti 4,2 4,9 -0,7

50 dipendenti e oltre 4,6 4,9 -0,2

VENETO

INDUSTRIA 4,6 5,0 -0,5

SERVIZI 8,9 9,4 -0,5

TOTALE 6,7 7,2 -0,5

CLASSE DIMENSIONALE

1-9 dipendenti 8,2 8,6 -0,4

10-49 dipendenti 5,6 6,3 -0,8

50 – 249 dipendenti e oltre 5,4 6,1 -0,6

250 dipendenti e oltre 7,3 7,5 -0,1

Excelsior: tasso di variazione previsto per il 2011 per settore di attività e classe 
dimensionale: confronto fra Provincia di Vicenza e Veneto.

Il tasso di variazione (previsto) corrisponde al rapporto fra i saldi occupazionali (entrate di 
personale dipendente a cui vanno sottratte le relative uscite) e la consistenza di dipendenti al 31 
dicembre dell’anno precedente.

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema informativo Excelsior. Elaborazioni Ufficio 
Statistica Provincia di Vicenza.



VALORI ASSOLUTI

VICENZA VENETO

Costruzioni Commercio Totale Costruzioni Commercio Totale

Assunti a tempo indeterminato 2.110 290 520 1.560 4.470 7.410 2.120 3.690 10.380 23.600

Assunti a tempo determinato 2.340 330 780 1.870 5.310 12.600 2.920 7.160 26.580 49.250

Assunti contratto di apprendistato 320 260 210 320 1.100 1.650 890 900 2.020 5.460

Assunti contratto di inserimento 60 0 30 0 100 170 0 210 310 690

Assunti altre forme contrattuali 70 0 0 40 110 230 0 120 920 1.290

Totale assunzioni 4.890 880 1.540 3.790 11.100 22.070 5.950 12.090 40.200 80.300

VALORI PERCENTUALI

VICENZA VENETO

Costruzioni Commercio Totale Costruzioni Commercio Totale

Assunti a tempo indeterminato 47,2% 6,5% 11,6% 34,9% 100% 31,4% 9,0% 15,6% 44,0% 100,0%

Assunti a tempo determinato 44,1% 6,2% 14,7% 35,2% 100% 25,6% 5,9% 14,5% 54,0% 100,0%

Assunti contratto di apprendistato 29,1% 23,6% 19,1% 29,1% 100% 30,2% 16,3% 16,5% 37,0% 100,0%

Assunti contratto di inserimento 60,0% 0,0% 30,0% 0,0% 100% 24,6% 0,0% 30,4% 44,9% 100,0%

Assunti altre forme contrattuali 63,6% 0,0% 0,0% 36,4% 100% 17,8% 0,0% 9,3% 71,3% 100,0%

Totale assunzioni 44,1% 7,9% 13,9% 34,1% 100% 27,5% 7,4% 15,1% 50,1% 100,0%

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema informativo Excelsior. Elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Vicenza.

Excelsior: assunzioni  previste nel 2011 in provincia di Vicenza per settore di attività e tipo di contratto e confronto con il Veneto. Valori assoluti e 
percentuali.
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Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema informativo Excelsior. Elaborazioni Ufficio Statistica Provincia 
di Vicenza.
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VALORI ASSOLUTI

VICENZA VENETO ITALIA

Dirigenti 40 160 2.270

Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione 540 2.700 29.730

Professioni tecniche 2.080 10.490 101.260

Impiegati 800 5.710 67.780

Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi 1.740 12.800 130.020

Operai specializzati 2.050 10.810 120.830

Condut. di impianti, operai semiqual. add. a macchin. fissi e mobili 1.430 6.810 69.410

Professioni non qualificate 1.390 7.100 73.860

TOTALE 10.060 56.570 595.160

VALORI PERCENTUALE

VICENZA VENETO ITALIA

Dirigenti 0,4% 0,3% 0,4%

Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione 5,4% 4,8% 5,0%

Professioni tecniche 20,7% 18,5% 17,0%

Impiegati 8,0% 10,1% 11,4%

Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi 17,3% 22,6% 21,8%

Operai specializzati 20,4% 19,1% 20,3%

Condut. di impianti, operai semiqual. add. a macchin. fissi e mobili 14,2% 12,0% 11,7%

Professioni non qualificate 13,8% 12,6% 12,4%

TOTALE 100% 100% 100%

Excelsior: assunzioni non stagionali previste nel 2011 per grandi gruppi professionali (classificazione 
ISTAT): distribuzione assoluta e percentuale per la Provincia di Vicenza, Veneto e Italia

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema informativo Excelsior. Elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di 
Vicenza.



Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema informativo Excelsior. Elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Vicenza.
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Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema informativo Excelsior. Elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Vicenza.
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VICENZA VENETO ITALIA

Fino a 24 anni 9,9% 8,9% 8,9%

25 – 29 anni 25,7% 25,8% 26,1%

30 – 44 anni 25,3% 24,6% 23,4%

45 anni e oltre 2,4% 3,2% 3,5%

Non rilevante 36,7% 37,5% 38,2%

Totale 100,0% 100,0% 100,0%

Excelsior: assunzioni non stagionali previste nel 2011 per classe di età. Distribuzione 
percentuale per Vicenza, Veneto e Italia.

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema informativo Excelsior. Elaborazioni Ufficio 
Statistica Provincia di Vicenza.



VICENZA VENETO ITALIA

V.A. % V.A. % V.A. %

Livello universitario 1.240 12,3% 5.990 10,6% 74.140 12,5%
di cui laurea specialistica 650 6,5% 2.260 4,0% 31.390 5,3%
triennale 250 2,5% 1.510 2,7% 18.190 3,1%
non specificata 340 3,4% 2.220 3,9% 24.570 4,1%

Livello secondario – Diploma 4.310 42,8% 24.200 42,8% 244.280 41,0%
di cui specializzazione post-diploma 860 8,5% 4.470 7,9% 43.430 7,3%

Qualifica di formazione prof. o diploma prof. 1.220 12,1% 8.540 15,1% 80.270 13,5%
Nessuna formazione specifica 3.290 32,7% 17.850 31,6% 196.470 33,0%
TOTALE 10.060 100% 56.570 100% 595.160 100%

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema informativo Excelsior. Elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Vicenza.

Excelsior: valori assoluti e distribuzione percentuale delle assunzioni non stagionali previste dalle imprese 
nel 2011 secondo il livello di istruzione segnalato in provincia di Vicenza, Veneto e Italia.



Lavoratori in mobilità (L.223+L.236) per sesso e mese. Anni 2008 – 2011.

2008 2009 2010 2011

M F TOT M F TOT M F TOT M F TOT

Gennaio 246 223 469 411 324 735 476 329 805 526 499 1025 118,6%
Febbraio 148 123 271 290 234 524 278 139 417 314 205 519 91,5%
Marzo 167 215 382 297 221 518 248 151 399 244 159 403 5,5%
Aprile 138 127 265 264 226 490 329 217 546 276 176 452 70,6%
Maggio 145 179 324 417 265 682 261 176 437 228 165 393 21,3%
Giugno 117 107 224 216 166 382 264 225 489 260 164 424 89,3%
Luglio 133 155 288 305 217 522 395 255 650 275 208 483 67,7%
Agosto 182 117 299 234 201 435 211 191 402 174 165 339 13,4%
Settembre 195 249 444 299 270 569 356 206 562 218 213 431 -2,9%
Ottobre 208 190 398 358 294 652 314 259 573 285 244 529 32,9%
Novembre 305 186 491 306 282 588 280 187 467 221 183 404 -17,7%
Dicembre 321 219 540 349 227 576 424 217 641 415 229 644 19,3%
TOTALE 2.305 2.090 4.395 3.746 2.927 6.673 3.836 2.552 6.388 3.436 2.610 6.046 37,6%

Fonte: SILRV-ARCHIVI AMM.VI Centri per l'Impiego. Elaborazioni Ufficio Statistica della Provincia di Vicenza.

VAR % 
2008-2011

Mobilità: è una condizione in cui si entra a licenziamento avvenuto. Il licenziamento per giustificato motivo da parte di ditte che occupano meno di 15 dipendenti 
comporta l'inserimento in lista di mobilità con la procedura prevista dalla L.236/93 e cioè senza indennità di mobilità. Il licenziamento effettuato da ditte con più di 15 
dipendenti prevede l'inserimento in lista di mobilità attraverso la procedura prevista dall'art.4 della L.223/91 e la possibile erogazione dell'indennità di mobilità. I 
lavoratori collocati in mobilità hanno diritto all’indennità per un periodo di 12 mesi se hanno meno di 40 anni; il periodo è elevato a 24 mesi se i lavoratori hanno 
compiuto i 40 anni e a 36 mesi se hanno compiuto i 50.
Il lavoratore viene cancellato dalla lista di mobilità nel caso di:
- assunzione a tempo pieno e indeterminato;
- scadenza del termine di permanenza nella lista;
- riscossione di indennità di mobilità in un’unica soluzione;
- rifiuto di un lavoro professionalmente equivalente e con un livello retributivo non inferiore al 90% rispetto a quanto percepito precedentemente (la sede può essere 
fino a 50 Km. dalla residenza del lavoratore o raggiungibile in 60 minuti con mezzi pubblici);
- mancata comunicazione all’INPS di aver svolto lavoro subordinato a tempo parziale o determinato;
- rifiuto o non regolare frequenza di corsi di formazione promossi dalla Regione;
- rifiuto ad essere impiegato in lavori socialmente utili.



Lavoratori in mobilità (L.223+L.236) per Centro per l'impiego. Anni 2008 – 2011.

2008 2009 2010 2011

Arzignano 850 961 736 662 -22,1%

Asiago 4 6

Bassano 678 1157 1195 1216 79,4%

Lonigo 361 460 580 415 15,0%

Schio 919 1421 1417 1442 56,9%

Valdagno 343 635 509 415 21,0%

Vicenza 1240 2033 1951 1896 52,9%

TOTALE 4.395 6.673 6.388 6.046 37,6%

Fonte: SILRV-ARCHIVI AMM.VI Centri per l'Impiego. Elaborazioni Ufficio Statistica della Provincia di Vicenza.

VAR % 
2008-2011



Lavoratori in mobilità (L.223+L.236) per settore di attività . Anni 2008-2011.

2008 2009 2010 2011

Agricoltura 0 18 25 16
Alimentare 17 57 55 81 376,5%
Altri servizi 61 352 576 520 752,5%
Altro 9 126 31 12 33,3%
Carta 13 34 25 60 361,5%
Chimica-gomma-plastica 77 203 58 138 79,2%
Commercio 386 598 648 584 51,3%
Concia 430 584 306 229 -46,7%
Costruzioni 132 625 681 806 510,6%
Industrie estrattive 0 2 5 5
Legno-arredo 51 164 193 247 384,3%
Materiali non metalliferi 14 99 146 129 821,4%
Meccanica 423 1.816 1.612 1.320 212,1%
Metallurgia 0 22 290 149
Orafo 386 542 348 333 -13,7%
Studi professionali 0 13 88 112
Tessile-abbigliamento 699 767 841 821 17,5%
Trasporti 47 179 223 205 336,2%
Turismo 94 219 232 244 159,6%
N.D. 1.556 253 5 35

TOTALI 4.395 6.673 6.388 6.046 37,6%

Fonte: SILRV-ARCHIVI AMM.VI Centri per l'Impiego. Elaborazioni Ufficio Statistica della Provincia di Vicenza.

VAR % 
2008-2011
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